
PROTOCOLLO D’INTESA 

TRA 

La Fondazione Giulia Cecchettin ETS   

(di seguito denominata "Fondazione") 

E 

L'Ordine dei Giornalisti del Veneto 

(di seguito denominato "Ordine") 

di seguito denominati singolarmente "Parte" e collettivamente le "Parti" 

"Informare con responsabilità: azioni condivise per contrastare la violenza di 

genere attraverso la comunicazione etica e la sensibilizzazione dell'opinione 

pubblica" 

*  *  * 

PREMESSO CHE 

L'Ordine: 

- è un ente pubblico non economico con il compito di garantire il rispetto della 

deontologia professionale e di tutelare il corretto esercizio della professione giornalistica; 

- riconosce il ruolo centrale della comunicazione nell'informare l'opinione pubblica sui 

temi della violenza di genere e nella prevenzione degli stereotipi che alimentano 

discriminazioni e pregiudizi; 

- promuove la formazione continua dei giornalisti su tematiche sociali e deontologiche, 

con particolare attenzione al linguaggio utilizzato nella narrazione di episodi di violenza 

contro le donne. 

La Fondazione: 



- è una fondazione senza scopo di lucro orientata a svolgere attività di interesse generale 

per il perseguimento di finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale, con un focus 

particolare sul contrasto alla violenza di genere e sulla promozione della parità di genere; 

- è impegnata a consolidare il ricordo e il messaggio di Giulia Cecchettin e a diffondere il 

suo messaggio di amore, gioia e speranza, ricordandone la determinazione, il coraggio, lo 

spirito altruista e la passione per la vita; 

- è impegnata a promuovere la parità di genere e il contrasto alla violenza sulle donne 

attraverso attività educative, formative e di sensibilizzazione; 

- intende favorire un cambiamento culturale che superi gli stereotipi di genere, 

contribuendo alla costruzione di una società più equa e rispettosa; 

- riconosce il ruolo cruciale dei media nella rappresentazione della violenza di genere e 

nella diffusione di una narrazione consapevole e responsabile. 

SI CONVIENE QUANTO SEGUE 

Art. 1 - Oggetto 

1. Le Parti si impegnano a collaborare per sviluppare iniziative congiunte finalizzate a: 

- promuovere una narrazione responsabile della violenza di genere nel rispetto della 

dignità delle vittime; 

- sensibilizzare i professionisti dell'informazione sull'importanza di un linguaggio 

corretto e privo di stereotipi; 

- incentivare la formazione continua dei giornalisti sulle tematiche di genere e sulla 

comunicazione etica; 

- diffondere presso il pubblico una maggiore consapevolezza sui meccanismi culturali 

alla base della violenza di genere. 



 

Art. 2 - Impegni delle Parti 

1. Per il raggiungimento degli obiettivi, le Parti si impegnano a: 

   - organizzare corsi di formazione, seminari e workshop destinati principalmente ai 

giornalisti iscritti all'Ordine ma anche al mondo della scuola; 

   - elaborare e diffondere linee guida per la comunicazione sui temi della violenza di 

genere; 

   - promuovere buone pratiche giornalistiche attraverso campagne di sensibilizzazione e 

premi per articoli e reportage che rispettino i principi della comunicazione etica, non 

ostile, basata sul rispetto della persona; 

   - monitorare e analizzare il linguaggio e i contenuti dei media, proponendo eventuali 

raccomandazioni per una narrazione più equilibrata e rispettosa delle vittime. 

 

Art. 3 - Comitato paritetico 

1. Per il coordinamento e il monitoraggio delle attività previste dal presente Protocollo, 

viene istituito un Comitato paritetico composto da due rappresentanti per ciascuna delle 

Parti. 

2. Il Comitato ha il compito di valutare l'efficacia delle iniziative intraprese e proporre 

eventuali integrazioni o modifiche al Protocollo in base alle esigenze emergenti. 

 




